
A Coverciano è sempre tensione 

ALCIO 

y 
Vicini ha deciso: d'ora in poi allenamenti 
solo a porte chiuse. Anche ieri insulti 
e invettive al grido di «Brasile, Brasile» 
n et durissimo: «Da qui non ci muovicimo» 
Otto azzurri in chiesa pregano per i tifosi 

ma ora 
Vicini dopo le contestazioni richiama 1 suoi atleti e abbandona sconsolato il campo: sorto Gianluca Via!li 

I due giorni di guerrìglia urbana per la cessione di 
Baggio non sono bastati agli ultras viola, che sono 
tornati alla carica. Ieri hanno preso di mira la Nazio
nale: dalle tribunette hanno scandito cori offensivi e 
Vicini è stato costretto a traslocare la squadra su un 
altro campo. Anche l'ex attaccante viola, che non 
ha inteso fare un appello ai tifosi, ha ricevuto la sua 
dose di insulti. 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. Dopo i sangui
nosi e sconvolgenti giorni di 
guerriglia urbana, che hanno 
avuto come teatro piazza Sa
vonarola e piazza Donatello, 
gli ultras viola hanno preso di 
miraja Nazionale azzurra. Ieri, 
come avevano fatto ubato po
meriggio, si sono ritrovati a Co
verciano e con l loro cori off en
fivi non hanno permesso agli 
uomini di Vicini di allenarsi in 

pace. Una contestazione dura 
che, nonostante una fitta piog
gia, si è protratta per oltre 
un'ora. Gli ultras hanno offeso 
non solo la Fiorentina e la Ju
ventus (per il trasferimento di 
Baggio alla società torinese) 
ma anche tutti i giocatori az
zurri e lo stesso commissario 
tecnico. Dalle tribunette del 
campo di allenamento sono 
partite offese per il presidente 

Matarrese, per il prefetto Vitiel
lo, per il questore Fiorello per • 
tutti coloro che si trovavano 
dentro il <entro di Covercia
no». Numerosi cori di «Brasile! 
Brasile!» sono stati scanditi a 
più riprese. 

Cosi la seduta atletica alla' 
presenza del pubblico (sulle ' 
gradinate non c'erano meno di 
quattromila persone) è durata < 
pochi minuti. Vicini, che II 
giorno prima aveva lanciato ° 
un ammonimento, aveva chic- : 
sto che il pubblico si compor
tasse più civilmente, ha deciso : 
di portare i giocatori su un al
tro campo. «Sono addolorato , 
ma non avrei potuto compor
tarmi diversamente - ha di
chiaralo il citi degli azzurri - . 
sabato ero stato chiaro. Avevo 
avvertito che se si fosse ripetu
ta una gazzarra del genere 
avrei chiuso le porte di Cover-
ciano. Da domani (oggi per ' 

chi legge) ci alleneremo a por
te chiuse. Mi dispiace di aver 
preso questa drastica decisio
ne poiché sono convinto-che 
ad assistere al nostro allena
mento c'erano molte persone 
che volevano trascorrere un 
pomeriggio di sport». 

Cosi da'oggi, fatta eccezione 
per i giomalisli.nessu.no potrà 
più assbtere ajJlyalMinamenti 
degli azzurri: «Abbiamo' un 
compito difficile davanti a noi 
- ha sottolineato Vicini - i 
Mondiali sono alle porte e 
dobbiamo trovare la giusta 
concentrazione. Per raggiun
gere la migliore condizione 

. abbiamo bisogno di stare mol
to tranquilli. Per questo motivo 
ho deciso di vietare al pubbli
co l'accesso al centro tecnico». 

Quando gli è stato chiesto se 
era intenzionato a trasferirsi a 
Marino con uà po' di anticipo 
Vicini ha cosi risposto: «Questa 

è la casa della Nazionale. Per 
renderla più accagliente e più 
moderna sono stati spesi sette 
miliardi di lire. Da qui fino al 4 
giugno non ci muoviamo». Se 
dopo quanto è accaduto il pre
sidente Matarrese ii chiedesse 
di andare a Marino cosa ri
sponderebbe?, gli fc stato chie
sto. «Che non e acino motivi. 
Non possiamo farci condizio
nare da un gruppo di sconsi
derati che cercano solo di fare 
della confusione'. 

La decisione di Vicini di re
stare a Coverciano è condivìsa 
dalla maggioranza dei gioca
tori che vogliono solo molta 
tranquillità. Tra qeesti c'è an
che Roberto Ba^go che però 
non ha inteso lanciare un ap
pello ai tilosi poi:h é «più o me
no lo hanno già fatto tutti». 
L'ex giocatore vio a (che si è 
preso la sua buon i razione di 
insulti) non ha in.'eso parlare 

né della Fiorentina né della Ju
ventus. Ha solo preso un impe
gno: «Il primo gol che realizze
rò ai Mondiali lo dedicherò ai 
tifosi della curva Fiesole per i 
quali nutro sempre un gr.inde 
affetto». Da oggi a porte chiuse 
gli azzurri proseguiranno;|i! al
lenamenti in vista delle ami
chevoli di Perugia, in program
ma il 30 maggio contro Iti Gre
cia e di Arezzo il 2 giugno con
tro la squadra francese del 
Cannes. • 

Ieri mattina durante ta mes
sa tenuta da don Mario Pesci, 
parroco della chiesa di san 
Martina a Coverciano gli azzur
ri Zenga, Mancini, Viexho-
wood. Viali), Marocchi, Cona
doni, Bergomi, Ferri, hanno 
pregato «per i tifosi che in que
sti giorni hanno portato scom
piglio e confusione in una par
te della città e al centro tecnico 
federale». . . 

Lo psicologo consiglia: sesso e camere an 
Il professor Giorgio Abraham: 
«Bisogna dare un colpo di spugna 
a preconcetti e teorie superate 
Anche in ritiro esagerare fa male» 
Le-rivalità minacciano il gruppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPHMKMJNI 

• i FIRENZE. Donadoni, pun
tuale Ogni mattina alla fine del
l'allenamento, si la la sua soli
ta «boccetta» con Sergio Bri-
ghenti. il rido vice di Vicini. Il 
milanista deve aver»! una gran 
passióne per il biliardo, ma c'è 
qualche cosa di troppo mec
canico in quel rilutile attorno 
al panno verde. Certo non de
ve essere semplice sorbirsi le 
razioni di atletismo del sergen
te Rocca,, le pillole tecnico-tat
tiche del generale Vicini senza 
poter contare su una salutare, 
quotidiana libera uscita. Co
verciano, nonostante l'aspetto, 
via via, sempre più carcerario 
che ha assunto in questi giorni, 
non è certo un penitenziario. 
Gli ergastolani azzurri posso
no, accompagnati da una 
«corta, anche uscire, fare un 
•alto In centro. Ma poi si fini
sce per essere coinvolti nel 
bailamme dei tifosi. Allora tan
to vale restarsene a Covercia
no e «sciuparsi» le duecentomi
la lire di diaria in lunghe e con
solatorie telefonate. Ma c'è 
davvero ancora bisogno di 
queste soluzioni monacali per 

.preparare una.squadra, un 
; gruppo di atleti ad un appun
tamento sportivo, importante 
quanto si vuole? Il professor 
Giorgio Abraham, docente di 
psicologia all'Università di Gi
nevra, catturato durante la 
pausa di un convegno, scuote 
la testa: «E' singolare che, men
tre tutto cambia cosi veloce
mente, certe situazioni subi
scano processi molto più lenti, 
oppure accelerazioni improv
vise. Prendiamo In esame la 

3 questione-sesso - dice il pro
fessore che come esperto in 
materia ha provato, qualche 
tempo fa, a stabilire un punto 
di contatto con il sempre igno-

. to «mostro» di Firenze. La con
vinzione che una completa 
astinenza facesse bene, anzi 
benissimo, a chi fosse impe
gnato nel raggiungimento di 
un risultato, ha subito duri col
pi sotto l'Incalzare delle teoria 
che il sesso fa bene, anche pri
ma di una gara. C'era un'im
pronta filosofica nella prima 
concezione, assolutamente 
niente di scientifico nella se-
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conda - precisa il professor 
Abraham - Ecco, io sono con
vinto che posizioni cosi rigide 
sono da scartare. Ad un mio 
paziente, che mi chiedeva di 
aiutarlo a smettere di fumare 
con l'ipnosi, dissi che se la si
garetta veniva fumata con pia
cere, sicuramente non gli 
avrebbe fatto male e che dove
va solo evitare di fumare quan
do avvertiva la meccanicità del 
gesto. Bisognerebbe evitare gli 
eccessi e le generalizzazioni, 
lo pratico da anni il karaté e 
sono quindi a contatto con il 
mondo dello sport e noto che 

c'è un'ansiosa ricerca della 
dieta strepitosa e del ritrovato 
che fa miracoli. Lo stesso cir
colo vizioso si può creare se 
venisse messa. meccanica
mente in pratica la teoria che il 
sesso fa bene, anche e soprat
tutto prima della gara. Qualcu
no si sentirebbe in dovere di 
fare qualche cosa che va fatta, 
invece, per piacere...» 

Professore il problema sesso 
è stato anche, se non proprio 
«scientificamente», trattato nei 
primi giorni del ritiro con la po
lemica sulle donne dei gioca
tori azzurri lasciate scile perco-

sl lungo tempo, sollevata da al
cuni «lord» inglesi. Polemica al
la quale alcuni azzurri hanno 
'risposto con puii «signorilità». 
Non parliamo pio di sesso, ma 
restiamo in calura da letto. 
Gli azzurri dormono in coppia. 
Non trova che 5..1 una condi
zione «collegiale 'uori luogo? < 

•Se la scelta è stata dettata 
dalla volontà di contribuire a 
formare il famoio gruppo è 
sbagliata, pereti'! in questo 
modo si creano e eì sottogrup
pi. Se si voleva il gruppo, tanto 
valeva metterli n camerata. 
Ma al di là della t attuta, consi
derando che s a i o uomini e 

non adolescenti, io li avrei si
stemati in camere singole >. 

Sono uomini, sono degli 
sportivi e sono anche itipren-
ditori di se stessi. Uri Mondiale 
ben fatto non porta se lo gloria, 
ma significa anche ilare un più 
alto coefficiente di moltiplica
zione ai propri affari. E tra i 

'ventlduo ci sono oggettive. ' 
normali rivalità per conquista-

• reilpflsto in squadra.' Tenere 
Insieme per cosi lungo tempo 
tanti duellanti noh"'rEsc)'iia di 
mandare in frantumi l i tanto 
decantata teoria del fare grup
po? 

«Certo, stare a stretto e conti
nuo contatto con il rivale po
trebbe accrescere li» tenutone. 
E sono tutti da valutimi i proba
bili effetti negativi». 

Una situazione come questa 
di un ritiro cosi lungo viene 
sopportata meglio, razionaliz
zata in maniera migliore, da 

' chi ha un gamma di m'eressi 
: più vasta, o viceversa da colo

ro che ne hanno di più sempli
ci e circoscritti? 
• «Nell'immediato potrebbe 

anche essere favorito chi è ca
pace di concentrarsi esclusiva-

. mente sull'obiettivo ravvicina
to, ma alla lunga vince chi è 
capace di arricchire la sua esi
stenza di sportivo. Una vita 
piena di molteplici e divisisi in
teressi allunga la «vita» di uno 
sportivo, i superconceritrati in
vecchiano prima. E, guardan
do all'aspetto economico del
la professione, significa anche 
assicurarsi una maggiori: e più 

I sudamericani a Gubbio. Dunga durissimo con Pontello e Renato 

Sbarca un Brasile 
II Brasile è da ieri in ritiro a Gubbio. L'aereo, prove
niente da Madrid, è atterrato alle 15.30 a Roma, e al
le 17, in pullman, la selecao è partita per Gubbio. 
Lazaroni ha giustificato le prestazioni poco convin
centi nelle ultime amichevoli con la fatica accumu
lata in allenamento. Dunga ha «minacciato» i Pon
tello: «Con i soldi della vendita di Baggio devono fa
re una grande Fiorentina. Altrimenti me ne vado». 

STEFANO BOLDRINI 

1MR0MA. Il faccione di Laza
roni, il ghigno di Dunga. i li
neamenti tedeschi .ji Taffarel, 
il colorito scuro di Muller ec
coli, i brasiliani, rumorosi e 
sorridenti come sempre. L'ae
roporto di Fiumicino è un cati
no bollente, ma la gente, che 
da oltre mezz'ora sta squa
gliandosi sotto il sole che pic
chia duro, non appena intrave
de le giacche blu dei giocatori 
applaude. Mancano dicianno
ve giorni all'apertura della 
grande kermesse calcistica, il 
conto alla rovescia è comin

ciato da mesf, ma da ieri, sen
za dubbio, con l'arrivo dei bra
siliani è Mondiale. 

Lo ha detto lo stesso Lazaro-
. ni, che con la sua aria da ricco 

fazendeiro ha cercato di tran
quillizzare chi intravede, per la 
sua squadra, un cammino al
latto facile. «Ci è bastato mette
re piede a terra qui a Roma per 

- entrare nel clima mondiale. 
" Per noi inizia adesso la fase de-
' cisiva. Finora abbiamo lavora

to esclusivamente sui muscoli. 
Le partite con Bulgaria e Ger
mania Est contano poco, I gio

catori avevano le gambe im
ballate. A Gubbio lavoremo 
sulla velocità e sugli schemi: 
fra venti giorni, saremo al top. 
Sono tranquillo perchè ho fra 
le mani un gruppo affiatato. 
Nessuna stella, ma un colletti
vo di giocatori intelligenti. Si 
segna poco? I gol arriveranno, 
sicuro, ma per me era Impor
tante assestare prima la dife
sa». Il tecnico brasiliano non 
ha voluto affrontare l'argo
mento-Fiorentina: «Non è que
sta la sede adatta per parlarne» 
e fine della comunicazione. 
Lazaroni, perù, in aereo aveva 
ammesso tutto: sarà lui, in
somma, il nuovo tecnico della 
Fiorentina. 

Dunga, leader scontato di 
questa selecao molto europea, 
ha distribuito legnate pesanti 
ai Pontello. Prima, però, ha 
parlato dellimite attuale del 
Brasile: «Ci manca una mezza-
punta capace di puntare a re
te. Uno Zico, tanto per inten
derci: un giocatore cosi avreb

be risolto tutti i nostri proble
mi. Ma il Brasile, signori, è 
sempre una grande squadra. 
Le ultime amichevoli contano 
poco: avevamo le gambe im
ballate, non potevamo fare di 
più. Gli episodi di Firenze? Era 

., prevedibile che la piazza rea
gisse. Baggio ha fatto la sua 
scelta, e probabilmente ha ra
gione lui. A Firenze non c'è 
mai chiarezza. U mio errore, 
purtroppo, è statò quello di fir
mare un contratto triennale. 
Pontello, con i soldi incassati 
per ta vendita di Baggio adesso 
non ha scelta: deve allestire 
una squadra forte. Altrimenti 
potrei anche andarmene» 

Camicia aperta, la cravatta 
penzoloni, i capelli più lunghi 
del solito, ecco Renato. L'ulti
ma steccata verbale risale a 
pochi giorni far «italiani, fate 
poco sesso e male», questo 11 
succo delle sue dichiarazioni. 
Da Coverciano. Vicini e Zenga 
hanno replicato. Il tecnico con 
Ironia e senso della misura, il 

portiere calcando la mano. E 
Renato, che ha letto le loro n-
sposte, spedisce un siluro a 
Zenga: «lo non volevo offende
re nessuno. M: inno limitato 
ad osservare che il calcio ita
liano e quello brasiliano han
no una visione diversa del ses
so. A Zenga, comunque, dò 
solo un consiglio: si chieda 
perchè la prima moglie l'ha 
mollato». Renalo ritrova Roma 
dopo undici mesi. L'aveva la
sciata il 30 giugno dello scorso 
anno, subito dojio lo spareg
gio-Uefa con In Fiorentina. 
«Sono emozionato. Tornare 
qui. dopo quasi un anno, mi 
ha fatto venire i brividi. Roma è 
una città straordinaria». 

Romario, per il quale Laza
roni ha detto che deciderà il 27 
se inserirlo nei Ili, è sicuro di 

' farcela: «Sono g.arito, e sono 
già quindici glo-ni che ho ri
preso la prcpam [ione. Il tono 
muscolare sta migliorando, fra 
un mese sarò n forma. Al 
Mondiale, state tr inquini, ci sa
rò». 

duratura produttività». 
Il gruppo azzurro, per ragio

ni oggettive (le finali delle 
Coppe europee) si è andato 
formando via via. Si è creata 
cosi questa situazione: dieci , 
dei 22 giocatori, faranno per 
intero il mese di ritiro. Questo 
stato di cose potrebbe portare 
più vantaggi o svantaggi? Si po
trebbe pensare che gli arrivi 
scaglionati possano servire a 
spezzare la monotonia del riti
ro? . 

«Credo che siano maggiori 
. gli svantaggi, perchè si è venu
ta a creare una situazione di 
disparità e queste differenze 
potrebbero venire tirate fuori, 
potrebbero essere usate come 
una sorta di rivendicazione». 

Vista In situazione, quali po
trebbero essere gli accorgi
menti du usare per ridurre al 
minimo . possibili effetti nega
tivi? 

«Salire sul treno in corsa e 
cercare, a questo punto, di gui
darlo in maniera diversa, non 
servirebbe, anzi sarebbe con
troproducente. Si dice che 
questi mondiali siano impor
tanti anche per l'eredità che la
sceranno. Avremo nuovi e più 
moderni impianti sportivi: ci 
lasceranno anche opere e ser
vizi che saranno utilizzati dalla 
colletuVtà per vivere meglio la 
vita di tutti i giorni. Ecco, io 
spero erte i Mondiali servano 
anche a dare un colpo di spu
gna a preconcetti, a superate 
teorie e aprano spazi per ap
procci tr soluzioni più avanza
te, ma meno esasperate». 

Anche questore 
e prefetto 
sono in «campo» 
Alicnamento con due «tifosi» di eccezione ieri a Co
verciano. Vicini ha guidato i suoi sotto il controllo, e 
la protezione, del prefetto Sergio Vitiello e del que
store Filippo Fiorello. Le ultime notizie dicono che a 
Firenze il ministero degli Interni abbia inviato rinfor
zi. Stamane iniziano gli interrogatori dei 15 arrestati 
per gli incedenti di venerdì scorso. Non è escluso 
che vengano processati per direttissima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

Dunga torna in Italia con la nazionale e subito spara a zero 

• i FIRENZE Due tifosi «ecce-
ziorali» ieri all'allenamento 
dells squadra nazionale a Co
verciano il prefetto Sergio Vi
tiello e il questore Filip'po Fio
rello, i massimi responsabili 
dell'ordine pubblico in città e 
dell a quiete dei nostri calciato
ri. Sono arrivati quando un 
gruppo di un centinaio di ul
tras. di irriducibili, insultavano 
con cori beceri Baggio, Berti, 
Vicini e 1 giocatori della Juve. Il 
preletto e il questore si sono 
beccati offese e insulti Non ci 
sono stari tafferugli, mi. la poli
zia, presente con decine e de
cine di agenti ha allontanato, il 
commarido dalla reté"ilf rechi- ' 
zione. Disturbavano il lavoro 
degli uomini di Vicini costretto 
ad abbandonare il campo 
ape rto al pubblico per i fischi e 
le urla di protesta. 

«U abbiamo invitati ad al
lontanarsi - ha esorditoli pre
fetto nel corso dell'Incontro 
cori i giornalisti - per garantire 
un lavoro sereno. Il nostro 
compito è quello di permettere 
che la nazionale svolga rego
larmente la sua attività. Co-
nunque si tratta di frange ol
tranziste non organizzate, una 
minoranza rispetto al resto dei 
cittadini che vogliono assistere 
tranquillamente all'allena
mento della squadra azzurra». 

•lo - ha concluso il prefetto 
- consiglio a Vicini e alla Na
zionale azzurra di rimanere a 
Firenze». 

•Non criminalizziamo la cit
tà - ha aggiunto il questore 
Fiorello in prima linea col suoi 
uomini durante i violenti scon
tri di venerdì sera per le strade 
e k: piazze - siamo di fronte ad 
uni minoranza. Cento, due
cento persone che non hanno 
alcun sostegno, alcun appog
gia da parte dellamaggioranza 

Uruguay 

Critiche aJla 
nazionale 
Àguilera ok 
•IMONTEVIDEO. La stampa 
uniguayana ha usato toni mol
ti critici per commentare la 
prelazione della niizionale, 
opposta sabato a Belfast all'Ir
landa del Nord. La sconfitta 
per 1-0 con i padroni di casa 
ha scatenato un'autentica cac
cili al responsabile. Tra gli im
putati principali, secondo «EI 
Pais» e «La Republra.», I due 
sudamericani che giocano nel 
campionato spagnolo. Ben-
goechea e Alzamendi. Il quoti
diano «El Dia» assegna ad en
trambi un significativo 3 in pa
gella. Perplessità anche per la 
prestazione offerta dalla stella 
della squadra, Franccscoli. 
Uno dei pochi a salvarsi dalle 
eruche è stato il centravanti 
de I Genoa Àguilera, entrato in 
campo al posto di Alzamendi. 
A giudizio di molti giornalisti 
sudamericani il gioca'ore «ita-
Ii2.no» si meriterebbe un posto 
d;i titolare nella formazione. 

dei cittadini Nostro compito è 
di assicurare che le proteste 
non sfocino ancora in violen
ze. Abbiamo preso le nostre 
contromisure». Da Roma il mi
nistero degli Interni ha inviato 
altri rinforzi di carabinieri e 
agenti, ma né il prefetto né il 
questore hanno voluto indica
re il numero degli uomini in
viati dalle altre citta a Firenze. 
Si parla di 300-400 fra agenti e 
carabinieri che stenderanno 
un «cordone sanitario» non so
lo a Coverciano ma attorno a 
tutte le sedi prese di mira dagli 
ultras viola. Forse se venerdì 
sera la sede della società viola 
fòsse stata presidiata in forze, i 
commandos dei facinorosi ci 
avrebbero pensato due volte 
prima di ingaggiare battaglia. 
Invece, agenti e carabinieri 
presidiavano il centro tecnico 
federale di Coverciano. Era 
prevedibile che la cessione di 
Baggio avrebbe creato dei pro
blemi all'ordine pubblico. A 
Coverciano i tifosi viola aveva
no manifestato duramente 
contro i giocatori della Juven
tus e contro i Pontello. Ma le 
autorità ritengono pericolosis
sima la presenza in città degli 
immigrati extra comunitari, 
non quella degli scalmanati 
viola. Intanto stamani nel car
cere di Solliciano il sostituto 
procuratore Paolo Omessa ini-
zierà gli interrogatori dei 15 
arestati. L'accusa nei loro con
fronti è di radunata sediziosa, 
danneggiamento aggravato, 
resistenza e violenza a pubbli
c o ufficiale copn circostanze 
aggravanti Reati che prevedo
no pene da un minimo di 3 an
ni ad un massimo di 15. Non si 
esclude che i protagonisti della 
notte di fuoco siano processati 
venerdì prossimo con rito di
rettissimo. 

Jugoslavia 

Katanec 
nei ventidue 
di Italia 90 
• BELGRADO. È stata resa 
nota ieri dal commissario tec
nico Osim la lista dei 22 gioca
tori iugoslavi che parteciperan
no alla fase finale dei Mondia
li. L'elenco comprende ben 
nove elementi militanti nei 
campionati esteri. Fra questi ci 
sono anche il sampdoriano 
Katanec ed il cesenate Jozic. 
Ne) comunicare i nominativi 
Osim ha indicato che l'obietti
vo primario della sua squadra 
è di superare il primo turno ad 
Italia '90. «Sarebbe un risultato 
eccezionale. Qà la qualifica
zione è stata una bella impre
sa». Questa ta lista dei 22: por
tieri, tvkovic, Omcrovic, Leko-
vic; difensori. Vulic, Balie. Had-
zibegic, Joziic, Spasic, Stanoj-
kovic, Jami; centrocampisti, 
Bmovic, Panadic, Sabanadzo-
vic, Katanec. Susic, Savicevic, 
Stoikovic, Prosinecki; attac
canti, Vuiovic, Pancev, Suker, 
Boksic. 

l'Unità 
Lunedi 
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